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Bui ld ing an in f ras t ructure a imed to l ink Mi lan wi th Bresc ia  (BreBeMi)  in f luences 

the terr i tory s igns  by modi fy ing the landscape .

The pro ject  deve lops around a s ign i f i cant  area c lose to an ex i t  o f  BreBeMi 

f reeway .  Bar iano ex i t  menaces the h i s tor ica l  background of  th i s  set t lement 

area ;  i t s  r i ses  prominent ly  over the terr i tory over lapp ing the so-ca l led 

Bergamasco d i tch ,  an anc ient  border between Mi lan and Venice ;  moreover 

i t  s t rengthens the growth of  each urban center ,  qu icken ing the urban sprawl 

phenomenon.

In  th i s  f l a t tened and f ragmented landscape the sky represents  the on ly  un i fy ing 

e lement .  Th is  new program ach ieves the f ina l  goa l  o f  interact ing wi th both 

anc ient  env i rorment and modern in f ras t ructures .

A phys ica l  and v i sua l  re la t ion i s  created between urban e lements  by insta l l ing 

"Percept ion Dev ices" .  Digg ing works l inks  s t rong ly  wi th the sky but ,  a t  the same 

t ime,  the groundwork creates  a  bank that  cou ld re la te wi th the hor izon .

Ex is t ing cyc le  and pedestr ian paths are mel ted by integrat ing a l l  the i r   e lements 

in  the same track .

Remain ing mater ia l  f rom d igg ing becomes part  o f  BreBeMi bu i ld ing process .

Each of  the "Percept ion 

Dev ices” wi l l  be recovered by introduc ing b iotope remind ing the anc ient 

vegetat ion that  has  grown on the f la t  land through the centur ies ;  i t s  h i s tory i s 

part ia l l y  wi tnessed in  Branca leone Founta in .
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La costr uz ione d i  un ’ in f r as t r ut tur a che co l lega Mi lano e Bresc ia  (BreBeMi) 

mette in  cr i s i  l ’ ident i tà  de l  ter r i tor io cance l landone i  segn i  e modi f i cando i l 

paesagg io.

La proposta progettua le prende in  cons ider az ione una porz ione d i  ter r i tor io 

in  cor r i spondenza d i  una de l le  usc i te  d i  BreBeMi . I l  case l lo d i  Bar iano minacc ia 

l ’ ident i tà  s tor ica e la  s t r ut tur a insed iat iva  d i  quest ’area . S i  impone con forza 

ne l  ter r i tor io sovr apponendos i  a l  t r accato de l  Fosso Ber gamasco, ant ico confne 

t r a  Mi lano e Venez ia , e  r a f forza la  tendenza de i  centr i  urban i  ad espander s i 

fondendos i  in  un un ico agg lomerato (urban spr awl)  a l ter ando la  s t r ut tur a 

or ig inar ia  formata da i  centr i  urban i .

In  un ter r i tor io p iat to e f r ammentato i l  c ie lo sembra essere , 

provocator iamente , l ’un ico e lemento un i f i catore . L’ob iet t ivo è creare un 

nuovo progr amma in gr ado d i  far  d ia logare i l  paesagg io cu l tur a le  e le  nuove 

tr as formaz ion i .

Attr aver so de i  d i spos i t iv i  d i  percez ione v iene creata una re laz ione s ia  f s ica 

che v i s iva  t r a  g l i  e lement i  (casc ine , for t i fcaz ion i , fontan i l i ) . Uno scavo pr iv i leg ia 

i l  r appor to co l  c ie lo, l a  sua costr uz ione gener a un bordo da cu i  è  poss ib i le 

una re laz ione co l  pesagg io lontano. I l  percor so c ic lopedona le es i s tente v iene 

integr ato connettendo tut t i  g l i  e lement i  in  un un ico c i rcu i to. I l  mater ia le 

gener ato da l lo scavo è ut i l i zzato per la  costr uz ione d i  BreBeMi .

I l  p iano d i  recupero de l le  t re cave prevede l ’ in t roduz ione d i  b iotopi  che 

r ievocano la  vegetaz ione de l la  p ianur a che s i  è  sussegu i ta  ne i  seco l i  e  d i  cu i  s i 

ha in  par te test imonianza ne l  Fontan i le  Br anca leone .

Abstract
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I l  terr i tor io agr icolo attorno a Brebemi

Al levamento Agricoltura
I dati r ipor tati ser vono a inquadrare 

l’utilizzo del territorio dell’area di pianura 

della Lombardia attraversata dalla BreBeMi. 

I terreni di questa fascia territoriale 

vengono minacciati dalla nuova infrastruttra 

dove il problema maggiore è quello 

legato all’irr igazione e successivamente 

all’inquinamento e alla nuova urbanizzazione.

La superficie agricola utilizzata (sau) 

rappresenta l’87,3% dell’intera superficie 

aziendale, ed è caratterizzata in gran par te 

dall’utilizzo per seminativi (77,4%), poi 

dai prati permanenti (8,2%), quindi dalle 

coltivazioni legnose permanenti (1,6%) e, 

marginalmente, dalle colture or ticole (0,1%).

La superficie agraria non utilizzata è 

occupata da pioppeti (3,3%), da boschi 

(2,7%), quindi da altri usi non agricoli (5,9) o 

non utilizzata (0,9%).

Fra le superfici a seminativi prevalgono 

i cereali (59,6%) seguiti dalle foraggere 

(26,5%); minore incidenza sulla superficie 

agricola hanno le piante industriali come 

girasole, soia, colza, ravizzone (7,5%) e la 

barbabietola da zucchero (3,2%).

Incidenza marginale,sempre limitatamente 

all’occupazione del suolo, hanno le altre 

produzioni: le coltivazioni or tive (1,4%), 

i fiori e le piante ornamentali (0,2%) e la 

patata (0,2%).

Gli allevamenti rappresentano l’elemento 

caratterizzante dell’economia gricola della 

pianura lombarda.

L’intero settore agroalimentare lombardo 

(inteso come aggregati di agricoltura 

e industria alimentare) ha attualmente 

un’incidenza sul PIL regionale pari al 14% e 

rappresenta il 15% del totale nazionale.

È evidente anche da questi semplici dati 

come, all’interno di un’economia for te come 

quella lombarda, il settore conti in misura 

relativamente limitata in valore percentuale, 

ma sia invece assolutamente rilevante in 

valore assoluto soprattutto se confrontato 

con quello delle altre realtà italiane.

I processi di urbanizzazione sono 

determinanti nel segnare e nel trasformare 

il paesaggio, e i rappor ti più recenti tra 

questi processi e il territorio agricolo hanno 

segnato la storia dello sviluppo socio-

economico e territoriale della Lombardia. In 

par ticolare le grandi infrastrutture disegnano 

e condizionano il territorio e alterano il 

paesaggio e l’ambiente.

I nuovi tracciati, come la BreBeMi, 

costituiscono le direttrici di

penetrazione dei nuovi scenari urbani: 

basta percorrere l’asse Milano-Brescia per 

avere subito chiara la visione degli effetti 

di volano delle infrastrutture e della loro 

moltiplicazione negli ultimi anni, in presenza 

anche di una difficoltà della regione ad 

assuemre un efficacie disegno pianificatorio.

Sviluppo urbanistico e infrastrutture sono 

elementi fondamentali per lo studio del 

paesaggio, imprescindibili non solo per la sua 

comprensione ma anche per determinare 

politiche e azioni per la sua salvaguardia.

La modernizzazione dell’agricoltura ha 

for temente penalizzato il paesaggio agrario 

tradizionale. L’impressione più netta e 

desolante è la scomparsa delle differenze, 

delle diversità nel paesaggio padano, tutto si 

amalgama e si uniforma. Vengono a mancare 

le fitte alberature che un tempo ripar tivano 

i campi. Il carattere monocolturale di ampie 

superfici agricole ha por tato alla scomparsa 

o a una for te riduzione della trama delle 

acque e dei canali.

Il r icchissimo patrimonio delle testimonianze 

e delle esperienze del mondo contandino 

va salvaguardato e valorizzato. Inoltre è 

necessario incentivare il recupero della 

dimora rurale nelle sue forme e nelle 

sue varianti locali sperimentando nuove 

tipologie costruttive per gli impianti al 

ser vizio dell’agricoltura (serre, silos, stalle , 

allevamenti, ecc.) in modo che rispondano 

a criteri di inserimento ambientale e 

paesaggistico più adeguato intregrato al 

r ipristino di stazioni di sosta e percorsi 

ecologici per la fauna di pianura e l’avifauna 

stanziale e di passaggio.
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La Media P ianura Lombarda
     Nuove oppor tun i tà  d i  sv i luppo economico e va lor izzaz ione tur i s t i co·cu l tur a le

• distribuzione dell’uso del suolo nella 

dominanza dei seminativi cerealicoli, ma con 

compresenza anche di altre colture, per la 

pratica dell’avvicendamento;

• forma e orientamento dei campi spesso 

deriva dalle secolari bonifiche e sistemazioni 

irr igue condotte da istituti religiosi;

• caratteristiche tipologiche e gerarchiche 

nella distribuzione e complessità del 

reticolo idrico, comprese “teste” e “aste” dei 

fontanili, con relative opere di derivazione e 

par tizione;

• presenza di filari e alberature, ma anche 

boscaglie residuali che assumono for te 

elemento di contrasto e differenziazione del 

contesto;

• reticolo viario della maglia poderale e 

struttura dell’insediamento in genere basato 

sulla scala dimensionale della cascina isolata, 

del piccolo nucleo di strada, del centro 

ordinatore principale;

• vari elementi diffusivi di significato 

storico e sacrale quali ville , oratori, cascinali 

for tificati e altro.
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I  comuni  d i  “P ianura da scopr ire”
Un’ in iz ia t iva  d i  va lor izzaz ione soc io· tur i s t i co·cu l tur a le  de l la  Media  P ianur a Lombarda

I l  paesagg io del le  colture cerea l icole
Caratter i  d i s t int iv i

Alberature , boscag l ie  res idua l i  e  idrograf ia

Struttura ed evoluz ione del l ’ insediamento
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La maglia ordinata dei campi diventa 

elemento caratterizzante e unificante di 

questo territorio il cui consolidamento si è 

manifestato con sviluppo agricolo durantre i 

secoli.

Si formò allora quel paesaggio agrario che, 

unendo alla geometrica patizione dei campi 

i lunghi rettilenei segni delle rogge e delle 

capezzagne, la varietà delle coltivazioni, la 

ricchezza delle siepi e di alberi posti spesso 

a delimitare i campi lungo le strade alzaie, è 

pervenuto nel suo tipico assetto topografico 

fino ai nostri giorni.

Oggi , tuttavia, è in atto un processo 

evolutivo in ordine all’utilizzazione e 

gestione del territorio rurale che presenta 

aspetti contrastanti: da una par te una 

maggior attenzione verso tematismi 

ambientali e un conseguente, seppur limitato, 

avvio di inter venti di r iqualificazione del 

paesaggio rurale, dall’altro l’affermarsi 

di metodi di coltivazione legati ai nuovi 

processi tecnico-produttivi.

In maniera uniforme sui territori della 

pianura è in atto un intenso processo di 

“rimodellazione” degli appezzamenti coltivati 

per raggiungere principalmente tre scopi: 

l’accorpamento di superfici agricole in unità 

sempre più grandi e regolari, la ridefinizione 

della pendenze dei campi per utilizzare 

meglio le risorse idriche a disposizione, 

lo sradicamento di siepi e alberi e la 

coper tura di rogge e canali per ottimizzare 

le operazioni colturali e irrigatorie.

Se queste scelte possono trovare una logica 

spiegazione in termini tecnici ed economici, 

non vi è dubbio che ciò che por ti a una 

semplificazione del paesaggio rurale, con 

la soppressione di molti dei suoi elementi 

costitutvi, come ad esempio i filari di alberi 

e siepi e la scomparsa di asperità, costituisce 

una barriera nella logica produttiva intensiva 

ed esprime un pregio dal punto di vista della 

differenziazione e quindi dell’immagine di un 

paesaggio.

1940
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Fosso Bergamasco
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Fosso Bergamasco
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Iconemi , unità  e lementar i  de l la  percez ione
     I l  paesagg io come s intes i  d i  e lement i  antrop ic i  e  natur a l i
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“Quando penso a l la  Lombard ia , mi  v iene in  mente una vasta campagna ben co l t i vata 
e so lcata da g rand i  f iumi  con una cerch ia  d i  mont i  a l l ’ o r i zzonte , un immenso g ia rd ino in 
cu i  i l  v iandante passa t ra  mess i  e  f r u t te t i  e  v ignet i , camminando t ra  f i la r i  d i  p iopp i  e  d i 
o lmi  che conducono a un paese rann icch iato at to r no a un santuar io , a  una c i t tà  in  cu i 
un ’es t in ta d inast ia  d i  p r inc ip i  ha accumulato tesor i  d ’a r te , le  cu i  v ie  r i suonano de l  g rato 
r umore deg l i  s t r ument i  d i  lavoro .”
Edward Hutton , 1912

2012

Tour fotograf ico

Casc ine e fontani l i Ed i f ic i  re l ig ios i  e  caste l l i Framment i  de l la  stor ia
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I l  Fosso Bergamasco
     Un confine ter r i tor ia le  conteso per seco l i  t r a  i  domin i  lombard i

I Longobardi invadono l’Italia.
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Carlo Magno invade l’Italia settentrionale, 

conquista il regno del Re Desiderio e viene 

proclamato nuovo re. Affida la custodia dei 

nuovi territori annessi al Sacro Romano 

Impero a vassalli a lui fedeli.

A Bergamo si insediano i conti Ghisalber tini 

che fino al X secolo governano la 

bergamasca.

Pace di Costanza, 25 Giugno

Assegnazione ai Milanesi il territorio tra 

Adda e Oglio (Geradadda) ad eccezione di 

Bariano e Romano.

I nipoti del vescovo Ottone Viscontiuna volta 

giunti al potere por tano avanti una politica 

di espansione e consolidamento del Ducato.

Venne istituito ufficialmente il Ducato di 

Milano, quando Gian Galeazzo Visconti 

divenne duca di Milano.

Gian Galeazzo Visconti por ta il Ducato di 

Milano alla massima espansione.

Con il successore di Gian Galeazzo Visconti, 

il giovane figlio Giovanni Maria, incominciò a 

disgregarsi il  Ducato.

Agilulfo distrugge Cremona, il Ducato di 

Bergamo può così estendere par te del suo 

dominio sul territorio cremonese, por tando i 

suoi confini meridionai sino a Casalbuttano.

I confini r imangono immutati fino al 1156.

Papa Lucio II conferma al vescovo di 

Cremona Ober to il possesso ed i diritti della 

cor te di Bariano.

Il Cardinale Guidone da Somma stabilisce 

espressamente che le terre e la chiesa 

di Bariano appar tengono al vescovo di 

Bergamo.

Cor tenova, 27 novembre

Vittoria imperiale sotto le mura della città. 

Federico II cede il borgo ai bergamschi 

che lo distruggono. Bergamo e Cremona 

entrano così in contatto, nasce la necessità 

di r idefinire i nuovi confini tra Oglio e 

Serio, fino ad allora seprati dai terreni di 

Cor tenova.

La Contea di Cor tenova, dal 1170 al 

1237, costituisce un’entità amministrativa 

indipendente confinante con i territori di 

Milano, Bergamo, Brescia e Cremona.

Pizzighettone, 1 settembre.

Ratifica del trattato che sancisce la 

demarcazione dei nuovi confini tra Bergamo 

e Cremona.

Nel gennaio 1264, essendo sor ti dubbi 

sull’interpretazione del documento, viene 

riscritta e autenticata una nuova copia.

9 giugno 1267 Romano, 

Viene sottoscritto un accordo tra Bergamo 

e Cremona, ai bergamaschi viene concesso 

di spostare il tracciato del fosso più a sud di 

500-800 metri.

Alcuni guelfi diedero l’assalto al castello 

di Pagazzano, uccisero duecento ghibellini 

e incendiarono le case e il villaggio, poi 

speditamente si diressero a Masano, per 

riser vare la medesima sor te agli abitanti.

In località Sercagnina scoppiò una violenta 

battaglia che lasciò sul campo duecento e 

più mor ti.

“ . . . i tem ord inamus quod fossatum nov i te r  inceptum per  Comune Pergami  occas ione 
conf in ium d iv idendor um in te r  Comune Pergami  et  Comune Cremone poss i t  per fec i t  e t 
compler i  per  ipsum Comune Pergami  secundum quod es t  s tatutum in  f lumen Ole i , e t  quod 
ipsum fossatum poss i t  manutenend i  per  Comune Pergami . . .”

1
4

2
6

Filippo Maria Visconti r iprende il conflitto 

con la Repubblica diVenezia.

Venezia dichiara guerra a Milano.

Brescia lascia entrare in città le truppe 

veneziane guidate dal Carmagnola.

Filippo Maria Visconti chiede aiuto 

all’imperatore, che però non inter viene.

Per Milano inizia una fase di instabilità.

Avveniment i  loca l i

Stor ia  naz iona le

In iz ia  la  rea l izzaz ione del  Fosso Bergamasco
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“ . . . I l  conf ine d i  mezzog iono v iene fo rmato da un fosso monofat to  che pr inc ip ia  a l la  Motta , 
luogo de l  te r r i to r io  d i  C i vedate , ove a ponente ne lasc ia  ne l  f iume Og l io , e  va dr i t to  e 
s to r to  e  f in i sce ne l  f iume Adda , che ne separa in  ponente con Mi lanes i . Questo s i  ch iama 
Fosso Bergamasco, po ichè tut to  fu  escavato in  questa g iu r i sd iz ione . Ip r imi  luogh i  qua l i  ne 
d i v ide sono Ca lzo, Covo ed I s io  c remones i , a  cu i  sono oppost i  C i vedate , Romano Cor tenova 
e Suo la bergamasch i  S ino a l  te r r i to r io  d i  Romano i l  fosso conser va la  so l i ta  ampiezza , 
ma avanzandos i , ove ne d i v ide con i l  te r r i to r io  d i  Covo, s i  t rova cos ì  r i s t re t to  che sembra 
p iu t tos to  fa t to  per  ch iusura de campi  che fo rmato per  conf ine d i v i so r io  de l le  g iu r i sd iz ion i , 
e  cos ì  g ionge a l lo  S teccato. . .”

“ . . .o ra lasc iando lo  S teccato, i l  Fosso Bergmasco p iega ver so monte , a t t raver sando la 
s t rada che da esso esc lusa res ta a mezzog io r no econt inua pr ima occupato da l le  acque 
de l la  Miser i co rd ia  d i  Bergamo, posc ia  assa i  r i s t re t to  ed a Suo la quas i  de l  tu t to  at te r rato 
s ino a l la  Bet to la , ove f in i sce ne l  f iume Ser io , che scor re  da t ramontana a mezzog io r no.
[ . . . ]
. . . da l  luogo de l la  Bet to la  i l  Se r io  fa  conf ine s ino a l  guado d i  Spadat rat ta , per  i l  qua le 
varcando i l  f iume ed ent rando ne l  p rato det to  Scarp ino s ’a r r i va a l  te r r i to r io  d i  Bar iano 
bergamasco, conf inante a mezzog io r no con For novo mi lanese . Qu i  s i  r ip ig l i  i l  Fosso 
Bergamasco in  fo rma assa i  r i s t re t ta , che dr i t to  e  s to r to  rade g l ’es t remi  te r ren i  d i  Morengo, 
L i tezzo, Lurano, Arcene , C i se rano, Bo l t ie ro , e  Brembate d i  so t to , qua l i  tu t t i  ne l  bergmasco 
res tano a t ramontana de l  fosso, avendo a mezzog io r no la  G iar ra d ’Adda mi lanese . . .”
Giovan Bat t i s ta  Lanz i , 1636

1
4

2
8

1
4

3
3

1
4

5
4

1
4

9
9

1
5

7
0

1
7

1
4

1
7

9
7

1
8

1
6

1
4

4
1

1
4

4
8

1
6

1
3

Pace di Ferrara, 26 Aprile

Pose fine alla guerra tra Filippo Maria 

Visconti, duca di Milano, e Venezia e Firenze 

alleate contro di lui.

Nella guerra i Veneziani sconfissero i Milanesi 

nel 1427.

Vengono confermati gli accordi del 1428 

stabilizzando il confine tra Venezia e Milano 

lungo l’Adda.

La Geradadda rimane assegnata a Milano 

mentre Bergamo e Brescia passano sotto il 

domino Veneziano.

Pace di Lodi, 9 aprile

Stabilisce che i confini devono seguire il 

tracciato del Fosso Bergamasco.

Venezia domina su Bergamo, Brescia e 

Crema, mentre a Milano fu riconosciuto il 

possesso della Geradadda.

Il territorio Cremasco fu messo in 

comunicazione con il Bergamasco attraverso 

una striscia di terra lungo la riva destra del 

Serio.

Le armate della Serenissima invasero 

la Geradadda e il confine tra Ducato e 

Repubblica si spinse fino all’Adda.

Venezia raggiungela sua massima estensione 

sulla terraferma, mantenuta fino alla battaglia 

di Agnadello (1509).

1535 Con la mor te di Franceso II Sforza il 

Ducato di Milano passa definitivamente agli 

Spagnoli. Il confine del Fosso Bergamasco 

rimane stabile.

Prima ricognizione di verifica dei confini del 

Fosso Bergamasco con la posa di due cippi 

di pietra uno presso l’Oglio e uno presso 

l’Adda.

Trattato di Rastadt

Il Ducato Milanese passa sotto la sovranità 

dell’Austria.

Repubblica Cisalpina

Napoleone entra vittorioso a Milano, il 29 

giugno costituisce la Repubblica Cisalpina.

Con il Trattato di Campoformio, il 17 

ottobre, l’Austria riconosce il nuovo dominio 

della Repubblica Veneta ceduta all’Arciduca 

d’Austria dopo la dissoluzione della 

Repubblica di Venezia.

Bergamo e Brescia vengono aggregate ai 

domini napoleonici.

Il Fosso Bergamasco cessa di essere confine 

di Stato.

Il territorio della provincia di Bergamo entra 

a far par te del Regno Lombardo-Veneto.

Bariano ed i paesi circostanti sono 

riconquistati dai Visconti per merito di 

Niccolò Piccinino.

La pace di Cavriana conferma i Milanesi nel 

possesso di Bariano.

Francesco I Sforza riconquista Treviglio. 

Nei pressi di Bariano si accampa l’esercito 

veneto agli ordini di

Bar tolomeo Colleoni, che affronta il15 

settembre l’esercito milanese accampato 

a Caravaggio, ma subisce una rovinosa 

sconfitta.

Le truppe spagnole alloggiate nella Geradadda 

entrano in Bariano e lo mettono a sacco.

I  c ipp i  fu rono cos ì  segu i t i : Termin i 

d i  p ie t ra  d i  v i va det ta Menaro lo 

con lo ro  a l tezza in  det ta te r ra  a 

bracc io  d i  fabbr i ca mi lanese once 

vent iquat t ro , la r ghezza once ot to , 

g rossezza once quat t ro  e  lavorat i 

come d ices i  a  tu t to  f i l o  lunghezza 

sot to  te r ra  non lavorata once 

d ic io t to .

Su l la  facc ia ta ver so i l  mi lanese 

v i  sarà sco lp i to  1758 STATO DI 

MILANO Nº e su l la  facc ia ta su l 

Bergamasco 1758 STATO VENETO 

Nº proseguendo la  numeraz ione 

secondo i l  numero de i  te rmin i .

A. C . C . , fondo Archivio Stor ico, car t . 5

Posiz ionamento e numeraz ione dei  c ippi 
lungo i l  Fosso Bergamasco
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Cr i t ic i tà  e r isorse tra Morengo, Bar iano, Pagazzano e Masano
     Stato d i  fa t to

1

2

3

4

Morengo

Pagazzano

Masano

Bariano

BreBeMi

Uscite previste

Ferrovia

Fosso Bergamasco

Pista ciclopedonale esistenteCastelli

Fosso Bergamasco

Strada extraurbana secondaria

Strada urbana di scorrimento

Ferrovia

Nuove connessioni

Edifici r ilevanti Filari

Boscaglie

Rogge
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1819
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Cascina Favorita

Cascina Nuova

Cascina Bianchi

Cascina Malcontenta

Ex Mulino

Cascina Purgatorio

Cascina Limbo

Cascina Paradiso

Cascina Gerro

18
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25

26

Roggia Pagazzana

Fontanile Brancaleone

Riserva regionale senza Piano di gestione 

Istituita il 05/02/1985

Fontana Nuova

Fontanile Vascapine

Fontana Vascapine

Roggia Morla

12

13

14

15

16

17

Area archeologica

Riferimenti cronologici: Epoca Romana

A nord del convento dei Neveri

Insediamento residenziale e tombe

Area Archeologica

Riferimenti cronologici: Epoca Romana

Contesto: Campo S. Mar tino

Villa

Area Archeologica

Riferimenti cronologici: Epoca Romana

Contesto: Podere Serradella

Tombe

9

10

11

Avanzi del Castello medioevale

Sede del feudo dei Conti Giovanelli che 

vi r isiedettero dal 1668 per oltre due 

secoli e del Vescovo di Bergamo durante la 

dominazione veneziana

Castello Visconteo

Forse del VI sec., r icostruito nel 1450-75, 

circondato da fossato con mura merlate in 

cotto: rimangono due torri angolari e una 

centrale con ponte levatoio e internamente 

il mastio-grande, proprietà terriera 

circostante

Fosso Bergamasco

Convento de Neveri

5

6

7

8

Centri urbani

Monumenti

Paesaggio naturale

Residui antropici

Caratteristiche del luogo

n

0 m 250 500 1000

Edi f icato

Emergenze stor iche

Viabi l i tà

Rete c ic lopedonale es istente

Element i  antropic i

Emergenze architettoniche

Element i  natura l i

R isorse paesagg ist iche

Edificato Campi

Filari

Boscaglie

Rogge

Castelli

Edifici religiosi

Edifici rurali

Stato d i  fatto

Potenz ia l i tà

cascina

m
o

rengo

filare

cascina

rilevato
 stradale

serre



C
astello di Pagazzano

Sistem
a III - Radura

6

5

3

4

1

2

Fontanile Brancaleone

Fontanile Vadcapine

Fosso Bergam
asco

5

6

Sistem
a II - A

cqua

Sistem
a I - Bosco

C
ascina Favorita

C
astello di M

asano

km 11,949

km 0,668 km 0,808

km 11,141

km 1,179

km 9,962

km 3,158

km 6,804

km 1,282

km 5,522

km 3,251km 1,603

km 2,271km 0,668km 0,0 876
1 765432

54321
82 76543

Castello di Pagazzano
Fontanile Brancaleone
Filari
Cascina Malcontenta
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Cascina Limbo
Roggia Morla
Campi
Roggia Morla
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Info ‘Pianura da scoprire’
Centro di Morengo
Cascina Caprera
Cascina Cantonata
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Va lor izzaz ione tur ist ico·cultura le attorno a l  Fosso Bergamasco
     Stato d i  progetto

n

0 m 250 500 1000

I l  percorso

Ingresso a l le  stanze Le f inestre

L’ incontro col  fosso

Le finestre sono posizionate in punti strategici del 

percorso perimetrale delle cave e si costituiscono 

come ogetti che hanno il compito di inquadrare 

porzioni diverse del paesaggio, o focalizzare 

l’attenzione su uno o più elementi notevoli.

Si configurano come variante dell’elemento 

monolitico in bronzo e legno nel quale vengono 

create aper ture e diventando a volte delle sedute.

Il percorso in calcestre si caratterizza quando 

il tracciato si stacca dalla rete stradale per 

attraversare i campi collegando le cave 

riqualificate.

La scelta della sezione ampia con i fossi 

di drenaggio è suggerita dall’utilizzo misto, 

soprattutto ciclopedonale, ma anche carrabile, 

necessario per raggiungere, oltre ai nuovi biotopi, i 

campi e le cascine.

Un totem, posizionato in prossimità della cava, 

identifica l’ingresso in un sistema ambientale 

nuovo. È progettato ad hoc per percepire i diversi 

tipi di paesaggio.

Il paesaggio agrario, il più ampio, dove il percorso 

si sviluppa e dove sono inseriti i dispositivi di 

percezione.

La cava riqualificata dove il paesaggio si racchiude 

in una stanza e oltre al bordo di alberi è 

percepibile il cielo, un landmark in continuo 

movimento.

La presenza del Fosso Bergamasco è un segno 

antico che si incontra durante il tracciato.

È un segno ormai sbiadito dal tempo che spesso è 

diventato una strada o il confine di una proprietà 

fondiaria e che solo raramente ha mantenuto la 

sua natura originaria.

Il valico di questo confine diventa occasione unica 

ed eccezionale, percependo, con un inter vento 

provocatorio, la sua presenza.

Due monoliti ai lati del percorso riducono 

drasticamente il campo visivo e rendendo 

manifesta una discontinuità il cui segno è presente 

nella memoria ma non più sul territorio.

fo
sso

 di drenaggio

m
o

no
lite

perco
rso

perco
rso

lam
iera di co

ntenim
ento

canalina di drenaggio

cam
pi co

ltivati
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pi co

ltivati

to
tem
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L’ incontro col  fosso L’ incontro col  fosso
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Accogl ienza
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BreBeMi

Uscite previste

Ferrovia

Fosso Bergamasco

Accumulo  e conservazione dello strato vegetale

Aspor tazione del primo strato di terreno (0-20 cm) 
e deposto in cumuli oppor tunamente drenati e areati 
non superiori al metro di altezza, la sua protezione 
superficiale avviene tramite la semina di miscugli di 
graminacee.
Lo strato successivo (20-75 cm) può essere stoccato 
in cumuli non superiori ai 5 metri e non richiede un 
par ticolare trattamento.

Stabilità dei fronti di scavo

La coltivazione inizia realizzando un trincea profonda 
quanto l’altezza dei gradoni previsti e consolidando 
le scarpate in base alle caratteristiche di stabilità del 
materiale (circa 35-40°).

Coltivazione

Si prosegue con il suo allargamento mantenendo 
intatta la rampa di accesso.

Avanzamento della cava

In modo analogo alle fasi precedenti si prosegue 
con più ribassamenti in relazione allo spessore del 
giacimento.

Recupero

Esaurita la coltivazione di una sezione si r ipor ta il 
terreno vegetale precedentemente conservato.

Movimento materiale

Terreno vegetale

Materiale coltivabile

Materiale oltre la falda freatica

1 2 3 4 5

Uti l izzo deg l i  spaz i

sezione I
sezione I

sezione III terreno vegetale
terreno vegetale

deposito
terreno vegetaledeposito

terreno vegetale

17 503 m²
41 745 m²

17 710 m² 26 409 m³
31 308 m³

5 281 m²
6 261 m²

sezione IIsezione II
23 150 m²13 700 m²

terreno vegetaleterreno vegetale
17 362 m³10 275 m³

Fase II

Fase I

Fase II

Fase I

deposito
terreno vegetale

deposito
terreno vegetale

3 472 m²2 055 m²

sezione I sezione III terreno vegetale deposito
terreno vegetale

12 430 m² 25 284 m² 28 285 m³ 5 657 m²

sezione II terreno vegetale

Fase II

Fase I

deposito
terreno vegetale

7 692 m² 5 796 m³ 1 153 m²

N

N

N

Accessi e piazzali

Le strade di accesso e la vie interne di collegamento sono collegate da piste di moderata 
pendenza che vengono realizzate contestualmente all’avanzamento della coltivazione.
Le pendenze e i raggi di curvatura permettono l’agio necessario al passaggio degli automezzi 
durante le operazioni di estrazione.
Il piazzale è lo spazio dove avvengono le movimentazioni dei materiali estratti, lo stallo degli 
automezzi, e ogni struttura di ser vizio durante il cantiere.

Utilizzo degli spazi

L’area di estrazione è organizzata in due o tre sezioni che corrispondono ai settori di 
estrazione da coltivare insieme o separate, in relazione al piano di coltivazione rappresentato 
successivamente.

Depositi

Le aree adibite a deposito sono sufficienti allo stoccaggio dei volumi di terreno vegetale 
aspor tato dalle singole sezioni in relazione alle fasi previste da piano di coltivazione.

Strade di accesso e vie interne

Area di deposito del terreno vegetale

Sezioni di coltivazione

Piazzale quota di campagna
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Le boscag l ie
     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

totale sezione I

totale sezione II

totale

102 299 m³

30 086 m³

132 385 m³

3 ann i 6 ann i

15 ann i 30 ann i

Struttura ed evoluz ione del la  vegetaz ione

Topograf ia

ll sistema III, suddiviso in due ambienti dal percorso 

principale, è reso continuo dal bordo di vegetazione 

ad alto fusto costituito da Pioppo bianco, Pioppo nero 

e Frassino maggiore.

Il tema principale della cava è quello del bosco ed 

è declinato in modi differenti nei due ambienti della 

cava. Quello più piccolo è circondato in modo più 

marcato dalla vegetazione mentre l’altro di dimensioni 

maggiori è ulteriormente diviso in due ambienti con 

cui la vegetazione crea par ticolari rappor ti spaziali.

15
30

3

alto
 fusto

prat1
arbusti

6

vegetazione ad alto fusto

Populus nigra

Populus alba

Sambucus nigra

30% Lolium perenne

Fraxinus excelsior

Euonymus europaeus

30% Poa trivialis

Corylus avellana

40% Agrostis tenuis

vegetazione arbustiva

prato tagliato
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sezione I

sezione II

sezione III

totale

37 631 m³

24 019 m³

87 658 m³

149 308 m³

Gli  acquitr in i
     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

15 ann i

3 ann i 6 ann i

30 ann i

Struttura ed evoluz ione del la  vegetaz ione

ll sistema II si posiziona vicino alla città e vuole 

rievocare l’ambiente umido tipico attorno alle rogge  

e ai fontanili presenti sul territorio. 

Perimetralmente è delimitato dal percorso 

ciclopedonale principale ritmato dai totem in 

corrispondenza di elementi visivi di r ilievo.

Un percorso secondario por ta all’inteno della 

cava che scende regolarmente determinando due 

ambienti umidi di grandezza e profondità differenti. La 

vegetazione utilizzata è di tipo ripariale e si modifica in 

relazione alla quantità di acqua dovuta all’oscillazione 

della falda freatica.

vegetazione ad alto fusto

vegetazione arbustiva

prato tagliato
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6

Populus nigra

Populus alba

Sambucus nigra

30% Lolium perenne

Alnus glutinosa

Euonymus europaeus

30% Poa trivialis

Corylus avellana

40% Agrostis tenuis

acqua

vegetazio
ne um

ida

Ir is pseuda corus

Phragmites australis

Ninfee

Typha latifolia

Schoenoplectus lacustre

Topograf ia
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sezione I

sezione II

sezione III

totale

51 694 m³

81 325 m³

62 338 m³

195 357 m³

La radura
     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3  ann i 6 ann i

15 ann i 30 ann i

Struttura ed evoluz ione del la  vegetaz ione

ll sistema III è attraversato dal percorso ciclopedonale 

principale che crea due differenti ambienti accumunati 

dalla presenza della radura.

Un ambiente, quello più ampio, è ulteriormente diviso 

dall’ultilizzo di due diversi tipi di prato, tagliato e 

fiorito; mentre l’altro scende regolarmente di sei metri.

La vegetazione mista che rimarca il bordo della cava 

e che si interrompe in corrispondenza delle visuali 

lasciando spazio alla presenza dei totem, è costituita 

da Pioppi bianchi e Pioppi neri, che dialogano con i 

filari preesistenti, e la Farnia.

vegetazione ad alto fusto

vegetazione arbustiva

prato tagliato
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Populus nigra

Populus alba

Sambucus nigra

Festuca rubra35%

30% Lolium perenne

Lolium perenne34%

Quercus robur

Euonymus europaeus

Festuca ovina10%

30% Poa trivialis

Poa pratensis10%
Papaver rhoeas
Leucanthemum vulgare

  3%
  3%

Corylus avellana

Agrosti tenuis 5%

40% Agrostis tenuis

Topograf ia




